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Passi di Vangelo col Vescovo 
In cammino coi personaggi  

dell’Antico Testamento    

¨ Giona. Fuggire dalla rabbia    
 16 febbraio 2023 
 

¨ Rut. Una scelta di vita   
 16 marzo 2023 

Incontri dei Passi a piccoli gruppi,  
per proseguire il cammino con DAVIDE 

 

¨ Trento nord, lunedì 20.30-21.30, canonica Cristo Re 
 

¨ Trento sud, giovedì 20.30-21.30, oratorio Sacro Cuore 
 

¨ Pergine Valsugana, mercoledì 20.15-21.15, oratorio,  
ogni 2 seƫmane 

 

¨ Villazzano, domenica 20.30-21.30, casa parrocchiale 
 

¨ Universitari (Trento), mercoledì 20.30-21.30, Collegio 
Arcivescovile 

 

Davide. 
La forza del coraggio 

19 gennaio 2023 



Rit.  Laudate omnes gentes, laudate Dominum, 
 Laudate omnes gentes, laudate Dominum  

Ti amo, Signore, mia forza, 
Signore, mia roccia, mia fortezza, mio liberatore, 
mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio; 
mio scudo, mia potente salvezza e mio baluardo. 

 Nell'angoscia invocai il Signore, 
nell'angoscia gridai al mio Dio: 

dal suo tempio ascoltò la mia voce, 
a lui, ai suoi orecchi, giunse il mio grido.  

Rit.  Laudate omnes gentes, laudate Dominum, 
 Laudate omnes gentes, laudate Dominum  

Il Signore mi traƩa secondo la mia giusƟzia, 
mi ripaga secondo l'innocenza delle mie mani, 
perché ho custodito le vie del Signore, 
non ho abbandonato come un empio il mio Dio.  

I suoi giudizi mi stanno tuƫ davanƟ, 
non ho respinto da me la sua legge; 

ma integro sono stato con lui 
e mi sono guardato dalla colpa. 

 Rit.  Laudate omnes gentes, laudate Dominum, 
 Laudate omnes gentes, laudate Dominum  

Salmo 18 (17) 



Con l'uomo buono tu sei buono, 
con l'uomo integro tu sei integro, 
con l'uomo puro tu sei puro 
e dal perverso non Ɵ fai ingannare. 

Perché tu salvi il popolo dei poveri, 
ma abbassi gli occhi dei superbi. 

Signore, tu dai luce alla mia lampada; 
il mio Dio rischiara le mie tenebre. 

Viva il Signore e benedeƩa la mia roccia, 
sia esaltato il Dio della mia salvezza.  

Rit.  Laudate omnes gentes, laudate Dominum, 
 Laudate omnes gentes, laudate Dominum  

 

 



 

 

I Filistei radunarono di nuovo le loro truppe per la guerra, 
si radunarono a Soco di Giuda e si accamparono tra Soco e 
Azekà, a Efes-Dammìm.  
Anche Saul e gli IsraeliƟ si radunarono e si accamparono 
nella valle del Terebinto e si schierarono a baƩaglia contro 
i Filistei. I Filistei stavano sul monte da una parte, e Israele 
sul monte dall'altra parte, e in mezzo c'era la valle. 
Dall'accampamento dei Filistei uscì uno sfidante, chiamato 
Golia, di Gat; era alto sei cubiƟ e un palmo. Aveva in testa 
un elmo di bronzo ed era rivesƟto di una corazza a piastre, 
il cui peso era di cinquemila sicli di bronzo. Portava alle 
gambe schinieri di bronzo e un giavelloƩo di bronzo tra le 
spalle. L'asta della sua lancia era come un cilindro di 
tessitori e la punta dell'asta pesava seicento sicli di ferro; 
davanƟ a lui avanzava il suo scudiero. Egli si fermò e gridò 
alle schiere d'Israele: "Perché siete usciƟ e vi siete 
schieraƟ a baƩaglia? Non sono io Filisteo e voi servi di 
Saul? Sceglietevi un uomo che scenda contro di me. Se 
sarà capace di combaƩere con me e mi abbaƩerà, noi 
saremo vostri servi. Se invece prevarrò io su di lui e lo 
abbaƩerò, sarete voi nostri servi e ci servirete". Il Filisteo 

aggiungeva: "Oggi ho sfidato le schiere d'Israele. Datemi 

Dal primo libro di Samuele (17,1-54) 



à Nel silenzio dialogo con Dio in una relazione di amicizia,  
comunicandogli ciò che il brano ha risvegliato in me, libe-
ramente, senza maschere, e gli pongo domande, gli espri-
mo perplessità, gli chiedo aiuto, lo ringrazio, lo lodo, … 

  
à Prima di concludere scrivo una preghiera. Verrà affidata a 

persone che in questo mese conƟnueranno la preghiera 
nei monasteri, nella casa delle vocazioni, in carcere, ...   
Puoi lasciarla nel cesto ai piedi dell’altare. 

 
  
 

“Gesù Cristo Ɵ ama, ha dato la sua vita per salvarƟ, e adesso è 
vivo al tuo fianco ogni giorno, per illuminarƟ, per rafforzarƟ, 
per liberarƟ”. (Papa Francesco, Evangelii gaudium 164) 

un uomo e combaƩeremo insieme". Saul e tuƩo Israele 
udirono le parole del Filisteo; rimasero sconvolƟ ed ebbero 
grande paura. 
Davide era figlio di un Efrateo di Betlemme di Giuda 
chiamato Iesse, che aveva oƩo figli. Al tempo di Saul, 
quest'uomo era un vecchio avanzato negli anni. I tre figli 
maggiori di Iesse erano andaƟ con Saul in guerra. Di quesƟ 
tre figli, che erano andaƟ in guerra, il maggiore si 
chiamava Eliàb, il secondo Abinadàb, il terzo Sammà. 
Davide era ancora giovane quando quesƟ tre più grandi 
erano andaƟ dietro a Saul. Egli andava e veniva dal seguito 
di Saul e pascolava il gregge di suo padre a Betlemme. 
Il Filisteo si avvicinava maƫna e sera; conƟnuò così per 
quaranta giorni. Ora Iesse disse a Davide, suo figlio: 
"Prendi per i tuoi fratelli questa misura di grano tostato e 
quesƟ dieci pani e corri dai tuoi fratelli 
nell'accampamento. Al comandante di migliaia porterai 
invece queste dieci forme di formaggio. InfórmaƟ della 
salute dei tuoi fratelli e prendi la loro paga. Essi con Saul e 
tuƩo l'esercito d'Israele sono nella valle del Terebinto, a 
combaƩere contro i Filistei". Davide si alzò di buon 
maƫno: lasciò il gregge a un guardiano, prese il carico e 
parƠ come gli aveva ordinato Iesse. Arrivò ai carriaggi 
quando le truppe uscivano per schierarsi e lanciavano il 



grido di guerra. Si disposero in ordine Israele e i Filistei: 
schiera contro schiera. Davide si liberò dei bagagli 
consegnandoli al custode, poi corse allo schieramento e 
domandò ai suoi fratelli se stavano bene. Mentre egli 
parlava con loro, ecco lo sfidante, chiamato Golia il 
Filisteo, di Gat. Avanzava dalle schiere filistee e tornò a 
dire le sue solite parole e Davide le intese. Tuƫ gli 
IsraeliƟ, quando lo videro, fuggirono davanƟ a lui ed 
ebbero grande paura. 
Ora un Israelita disse: "Vedete quest'uomo che avanza? 
Viene a sfidare Israele. Chiunque lo abbaƩerà, il re lo 
colmerà di ricchezze, gli darà in moglie sua figlia ed 
esenterà la casa di suo padre da ogni gravame in Israele". 
Davide domandava agli uomini che gli stavano aƩorno: 
"Che faranno dunque all'uomo che abbaƩerà questo 
Filisteo e farà cessare la vergogna da Israele? E chi è mai 
questo Filisteo incirconciso per sfidare le schiere del Dio 
vivente?". Tuƫ gli rispondevano la stessa cosa: "Così e 
così si farà all'uomo che lo abbaƩerà". Lo senƠ Eliàb, suo 
fratello maggiore, mentre parlava con quegli uomini, ed 
Eliàb si irritò con Davide e gli disse: "Ma perché sei venuto 
giù e a chi hai lasciato quelle poche pecore nel deserto? 
Io conosco la tua boria e la malizia del tuo cuore: tu sei 
venuto giù per vedere la baƩaglia". Davide rispose: "Che 

Per la preghiera in silenzio 

Il primo passo di ogni preghiera crisƟana è l’ingresso in un mi-
stero, quello della paternità di Dio. Non si può pregare come i 
pappagalli. O tu entri nel mistero, nella consapevolezza che Dio 
è tuo Padre, o non preghi. Se io voglio pregare Dio mio Padre 
incomincio il mistero. (Papa Francesco, 20 febbraio 2019)  

 
à Mi meƩo in una posizione comoda che mi aiuƟ ad entrare 

in dialogo con il Signore. Chiedo al Signore che tuƩe le 
mie energie convergano verso questo incontro con Lui. 
Penso all’amore con il quale il Signore in questo momen-
to mi sta guardando. Lui mi ripete: “Non temere, io sono 
con te”. Domando il suo Spirito di amore perché mi aiuƟ 
ad entrare in comunione con Lui.  

  
à Leggo con calma il brano della ScriƩura, come se non lo 

avessi mai leƩo prima e poi… lo rileggo cercando di nota-
re chi sono i personaggi, quali gli oggeƫ, quali i verbi, 
quale sopraƩuƩo il messaggio. Noto e gusto anche una 
sola frase del passo che ho leƩo, anche una sola parola, 
quella che mi ha colpito di più.  

  
à Cerco di accostare ciò che ho leƩo alla mia vita. La Parola 

è sempre aƩuale e ogni giorno ci dice cose diverse perché 
noi siamo sempre diversi. Cosa mi sta dicendo Dio oggi? 
Come mi interpella? Cosa mi dona? Ascolto quello che la 
Parola suscita in me (senƟmenƟ, desideri, nuove consa-
pevolezze…).  

 
 



 Per il confronto a piccoli gruppi 

Þ Cosa hai sottolineato del brano? Quale parola ti attira? 
  

Þ Che cosa hai scoperto del volto di Dio?  
  

Þ Quale domanda resta aperta? 
  

Þ Quale aspetto della tua vita risuona in questa Parola?  
     (per rispondere, puoi metterti al posto dei personaggi,  
    immaginandoti dentro la scena) 

cosa ho dunque faƩo? Era solo una domanda". Si 
allontanò da lui, andò dall'altra parte e fece la stessa 
domanda, e tuƫ gli diedero la stessa risposta. 
Sentendo le domande che Davide faceva, le riferirono a 
Saul e quesƟ lo fece chiamare. Davide disse a Saul: 
"Nessuno si perda d'animo a causa di costui. Il tuo servo 
andrà a combaƩere con questo Filisteo". Saul rispose a 
Davide: "Tu non puoi andare contro questo Filisteo a 
combaƩere con lui: tu sei un ragazzo e costui è uomo 
d'armi fin dalla sua adolescenza". Ma Davide disse a Saul: 
"Il tuo servo pascolava il gregge di suo padre e veniva 
talvolta un leone o un orso a portar via una pecora dal 
gregge.  Allora lo inseguivo, lo abbaƩevo e strappavo la 
pecora dalla sua bocca. Se si rivoltava contro di me, 
l'afferravo per le mascelle, l'abbaƩevo e lo uccidevo. Il tuo 
servo ha abbaƩuto il leone e l'orso. Codesto Filisteo non 
circonciso farà la stessa fine di quelli, perché ha sfidato le 
schiere del Dio vivente". Davide aggiunse: "Il Signore che 
mi ha liberato dalle unghie del leone e dalle unghie 
dell'orso, mi libererà anche dalle mani di questo Filisteo". 
Saul rispose a Davide: "Ebbene va' e il Signore sia con te". 
Saul rivesƠ Davide della sua armatura, gli mise in capo un 
elmo di bronzo e lo rivesƠ della corazza. Poi Davide cinse la 
spada di lui sopra l'armatura e cercò invano di camminare, 



perché non aveva mai provato. Allora Davide disse a Saul: 
"Non posso camminare con tuƩo questo, perché non 
sono abituato". E Davide se ne liberò. Poi prese in mano il 
suo bastone, si scelse cinque cioƩoli lisci dal torrente e li 
pose nella sua sacca da pastore, nella bisaccia; prese 
ancora in mano la fionda e si avvicinò al Filisteo. 
Il Filisteo avanzava passo passo, avvicinandosi a Davide, 
mentre il suo scudiero lo precedeva. Il Filisteo scrutava 
Davide e, quando lo vide bene, ne ebbe disprezzo, perché 
era un ragazzo, fulvo di capelli e di bell'aspeƩo. Il Filisteo 
disse a Davide: "Sono io forse un cane, perché tu venga a 
me con un bastone?". E quel Filisteo maledisse Davide in 
nome dei suoi dèi. Poi il Filisteo disse a Davide: "Faƫ 
avanƟ e darò le tue carni agli uccelli del cielo e alle besƟe 
selvaƟche". Davide rispose al Filisteo: "Tu vieni a me con 
la spada, con la lancia e con l'asta. Io vengo a te nel nome 
del Signore degli eserciƟ, Dio delle schiere d'Israele, che 
tu hai sfidato. In questo stesso giorno, il Signore Ɵ farà 
cadere nelle mie mani. Io Ɵ abbaƩerò e Ɵ staccherò la 
testa e geƩerò i cadaveri dell'esercito filisteo agli uccelli 
del cielo e alle besƟe selvaƟche; tuƩa la terra saprà che vi 
è un Dio in Israele. TuƩa questa molƟtudine saprà che il 
Signore non salva per mezzo della spada o della lancia, 
perché del Signore è la guerra ed egli vi meƩerà certo 

nelle nostre mani". Appena il Filisteo si mosse avvicinandosi 
incontro a Davide, quesƟ corse a prendere posizione in 
freƩa contro il Filisteo. Davide cacciò la mano nella sacca, 
ne trasse una pietra, la lanciò con la fionda e colpì il Filisteo 
in fronte. La pietra s'infisse nella fronte di lui che cadde con 
la faccia a terra. Così Davide ebbe il sopravvento sul Filisteo 
con la fionda e con la pietra, colpì il Filisteo e l'uccise, 
benché Davide non avesse spada. Davide fece un salto e fu 
sopra il Filisteo, prese la sua spada, la sguainò e lo uccise, 
poi con quella gli tagliò la testa. I Filistei videro che il loro 
eroe era morto e si diedero alla fuga. 
Si levarono allora gli uomini d'Israele e di Giuda, alzando il 
grido di guerra, e inseguirono i Filistei fin presso Gat e fino 
alle porte di Ekron. I cadaveri dei Filistei caddero lungo la 
strada di Saaràim, fino all'ingresso di Gat e fino a Ekron. 
Quando gli IsraeliƟ furono di ritorno dall'inseguimento dei 
Filistei, saccheggiarono il loro campo. Davide prese la testa 
del Filisteo e la portò a Gerusalemme. Le armi di lui invece 
le pose nella sua tenda. 
 
 


